
                        

  News per i clienti dello studio  


Ai gentili clienti

Loro sedi

Abolito l’obbligo della doppia posizione contributiva per i soci di società commerciali

	Gentile cliente, con la presente desideriamo informarLa che la Cassazione (sezioni civili unite) con la sentenza n. 3240 del 12.02.2010 ha stabilito che il socio di società srl operante nel settore commerciale, che svolge la propria attività abitualmente in azienda e che ricopre la funzione di amministratore, anche unico, della medesima o di altre società, percependo apposito compenso, non è obbligato alla doppia iscrizione alla gestione commercianti ed a quella separata e quindi non è soggetto ad una doppia contribuzione. La posizione dell’Inps, orientata alla pretesa della doppia contribuzione per i medesimi soggetti, viene definitivamente superata. Coloro che sono iscritti in entrambe le gestioni e intendono effettuare la cancellazione ad una di queste, sono invitati a leggere attentamente la presente informativa e contattare lo Studio per individuare la Gestione previdenziale di competenza. 



La sentenza della Cassazione n. 3240 del 12.02.2010 pone fine alla questione della doppia iscrizione gestione commercianti e gestione separata da parte di amministratori e soci di società srl commerciali che svolgano la propria attività abitualmente in azienda e che ricoprano la funzione di amministratore, anche unico, della medesima o di altre società, percependo apposito compenso.

	Orientamento dell’INPS



	Se il socio di una srl commerciale partecipa personalmente al lavoro aziendale con carattere di abitualità e prevalenza e, nel contempo, svolge anche funzioni di amministratore, percependo un apposito compenso, era tenuto all’iscrizione e al versamento della relativa contribuzione:

· sia presso la Gestione commercianti, in relazione all’attività lavorativa svolta nella società;

· sia presso la Gestione separata, ai sensi dell’art. 2 co. 26 della L. 8.8.95 n. 335, in relazione all’incarico amministrativo. Non era, necessario, ai fini dell’iscrizione alla Gestione separata, che l’attività di collaborazione fosse prevalente rispetto alle altre attività eventualmente esercitate dal soggetto.




Con la sentenza della Corte di Cassazione n. 3240 del 12.02.2010 si ritiene, dunque, superata l’interpretazione dell’Inps con la conseguente necessità di individuare la gestione previdenziale per cui ricorre l’obbligo di iscrizione.

Al fine di individuare la Gestione previdenziale di competenza, occorrerà, pertanto:

· accertare se il socio partecipi personalmente al lavoro aziendale con carattere di abitualità ed in misura preponderante rispetto agli altri fattori produttivi;

· stabilire se lo stesso si dedichi prevalentemente allo svolgimento dell’attività operativa costituente l’oggetto sociale, oppure ai compiti di amministratore della società.

Nel caso in cui si ravvisino i requisiti per l’iscrizione alla Gestione commercianti (partecipazione al lavoro aziendale con carattere di abitualità e prevalenza), per l’attività di amministratore non occor​rerà iscriversi alla Gestione separata. Invece, nel caso in cui non si ravvisino i requisiti per l’iscrizione alla Gestione commercianti, per l’attività di amministratore occorrerà iscriversi alla Gestione separata.

	ISCRIZIONE PREVIDENZIALE PER ATTIVITA’ PREVALENTE

	GESTIONE COMMERCIANTI:
	se il socio, anche unico, di srl operanti nel settore commerciale partecipa abitualmente al lavoro aziendale, ossia all’attività lavorativa propria dell’impresa,  ed in misura preponderante rispetto ad altri fattori produttivi (come, ad esempio l’apporto di capitale).

Di conseguenza non va effettuata l’iscrizione anche alla gestione separata per l’attività non-prevalente svolta per i compiti relativi all’attività di Amministratore.

	GESTIONE SEPARATA:
	se il socio, anche unico, di srl operanti nel settore commerciale svolge prevalentemente i compiti di Amministratore di società, per la medesima o per altre società, rispetto a quelli legati all’attività operativa.

Di conseguenza non va effettuata l’iscrizione anche alla gestione commercianti per l’attività non-prevalente svolta partecipando abitualmente al lavoro aziendale.


Sulla base di quanto previsto dall’art. 1 co. 208 della L. 662/96, la sentenza in oggetto ha ribadito che spetta all’INPS decidere sull’iscrizione nella Gestione previdenziale corrispondente all’attività prevalente ma risulta di tutta evidenza la necessità di valutare con precisione quale sia la gestione da “consigliare” nel momento in cui si richiederà la cancellazione da una delle due iscrizioni attualmente in essere. A tal fine si consiglia di valutare con lo Studio, sulla base delle nuove disposizioni, la gestione previdenziale che compete.

Cordiali saluti.






















Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse. 
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Disposizione delle Sezioni Unite della  Corte di Cassazione�
�
Il socio, anche unico, di società srl operanti nel settore commerciale,  dovrà iscriversi e corrispondere i relativi pagamenti SOLO per il regime contributivo relativo all’attività lavorativa svolta con carattere di prevalenza come socio che partecipa abitualmente all’attività lavorativa specifica dell’azienda o come socio che ricopre la funzione di amministratore anche unico, della medesima o per altre società ( ATTENZIONE: la “deroga per prevalenza” regola esclusivamente le posizioni di coloro che gestiscono, individualmente o come soci di srl, un'attività commerciale, mentre non si applica all'ipotesi dello svolgimento di una pluralità di attività autonome non riguardanti la Gestione commercianti, né all'ipotesi di attività commerciale gestita da una Spa). E’ di conseguenza ABOLITO l’obbligo alla doppia iscrizione Gestione commercianti e Gestione separata;





la scelta della gestione previdenziale a cui iscriversi è effettuata con il criterio delle prevalenza, ossia dell’attività svolta con prevalenza. La decisione dell’attività prevalente è di competenza dello stesso Inps.























Abolita la doppia contribuzione
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